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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di: Clusone 

Provincia di: Bergamo 

OGGETTO: SISTEMAZIONE AREA ESTERNA “NUOVA STRUTTURA SPORTIVA 
POLIVALENTE DEL CENTRO SPORTIVO COMUNALE DI VIA DON BEPO VAVASSORI" 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del 
D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
 °  02 OPERE STRADALI 
 °  03 RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE BIANCHE E NERE 
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Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire o facilitare l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni 
connessi con il sistema edilizio stesso. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianti sportivi 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianti sportivi 
 
Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi per 
lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:   
- demografiche; 
- servizi e trasporti; 
- climatici e geologiche; 
- economiche e gestionali. 
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da norme 
emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli altri servizi 
connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al coperto, sport 
d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree funzionali: 
- aree per le attività sportive; 
- aree per i servizi di supporto; 
- aree destinate al pubblico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Appoggi e ancoraggi 
 °  01.01.02 Attrezzatura da basket 
 °  01.01.03 Attrezzatura da calcetto 
 °  01.01.04 Attrezzatura da calcio 
 °  01.01.05 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide 
 °  01.01.06 Pavimentazione cementizia 
 °  01.01.07 Pavimentazione sintetica 
 °  01.01.08 Riflettori 
 °  01.01.09 Segnature 
 °  01.01.10 Separatori sportivi 
 °  01.01.11 Superficie in manto erboso 
 °  01.01.12 Tribune 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Appoggi e ancoraggi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di elementi per l'appoggio e l'ancoraggio delle attrezzature alle superfici sportive. Sono generalmente costituiti da: montanti/pali 
incassati nel terreno su blocco di calcestruzzo, dispositivi antiribaltamento, supporti e sostegni, piastre di ancoraggio, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare la stabilità degli appoggi e ancoraggi al suolo o ad altre strutture (pedane, altri elementi). Sostituire e/o 
integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.). Seguire attentamente le prescrizioni fornite 
dal fornitore. Affidarsi a personale specializzato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazioni 
Variazione geometriche e morfologiche dei dispositivi di appoggio. 

01.01.01.A03 Instabilità 
Perdita di stabilità dovuta a sganciamenti, cedimenti e/o perdita di elementi di fissaggio con spostamenti dalle sedi originarie. 

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Attrezzatura da basket 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
L'attrezzatura basket è formata dai seguenti elementi: segnapunti, canestri, reti, tabelloni, palloni, lavagne basket, nastri adesivi, 
segnacampo, serie palette, tavoli giudici, panchine, sedie, reti porta palloni, contenitori portapalloni, armadi porta attrezzi, carrelli porta 
palloni, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione alla 
funzione e all'uso della stessa.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
degli elementi. 

01.01.02.A03 Lubrificazione inadeguata 
Lubrificazione inadeguata dei meccanismi atti ai movimenti. 

01.01.02.A04 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Attrezzatura da calcetto 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
L'attrezzatura da calcetto è formata dai seguenti elementi: paletti slalom, bussole per pali snodati, serie ostacoli, coni, aste jolly, aste 
ginniche, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per allenamento gioco testa, cintura per corsa 
trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione alla 
funzione e all'uso della stessa.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.03.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
degli elementi. 

01.01.03.A03 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Attrezzatura da calcio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
L'attrezzatura da calcio è formata dai seguenti elementi:  paletti slalom, bussole per pali snodati, pali calcio d'angolo, serie ostacoli, coni, 
aste jolly, aste ginniche, bandierine, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per allenamento 
gioco testa, cintura per corsa trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado di usura in relazione alla 
funzione e all'uso della stessa.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.04.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
degli elementi. 

01.01.04.A03 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Pavimentazione bituminosa e asfaltoide 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di miscele di bitumi e/o asfalti realizzati con aggregati lapidei o elastomerici con additivi del tipo 
naturale o sintetico. Possono suddividersi in: pavimentazioni normale e pavimentazioni con materiali elastomerici. Le norme CONI 
assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (60). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso che 
prevede: 
- livello 1: attività non agonistiche; 
- livello 2: attività agonistiche non nazionali; 
- livello 3: attività agonistiche nazionali. 
Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche da 
essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti usurate 
con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare attenzione va 
posta nella realizzazione delle pendenze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 
seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.). 

01.01.05.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.05.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.05.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.05.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.05.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.05.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo  di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.05.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.05.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.05.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pavimentazione cementizia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
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Impianti sportivi 
 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di cemento, aggregati lapidei e/o con additivi. Possono suddividersi in: pavimentazioni continue, 
pavimentazioni porose e pavimentazioni in granigliato. Le norme CONI assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (50). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso che 
prevede: 
- livello 1: attività non agonistiche; 
- livello 2: attività agonistiche non nazionali; 
- livello 3: attività agonistiche nazionali. 
Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche da 
essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti usurate 
con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare attenzione va 
posta nella realizzazione delle pendenze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 
seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.). 

01.01.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.06.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.06.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.06.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.06.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.06.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.06.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.06.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Pavimentazione sintetica 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e cariche di diverse 
caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi, 
sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum (77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in 
materiale plastico (91), manti erbosi artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)  [dove 
(...), è il codice CONI di assegnazione]. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso che 
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prevede: 
- livello 1: attività non agonistiche; 
- livello 2: attività agonistiche non nazionali; 
- livello 3: attività agonistiche nazionali. 
Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche da 
essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti usurate 
con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare attenzione va 
posta nella realizzazione delle pendenze. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 
seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.) 

01.01.07.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.07.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.07.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.07.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.07.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.07.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.07.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.07.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.07.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Riflettori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
I riflettori sono costituiti da più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da fusto e da una struttura sulla quale sono 
agganciati i corpi illuminanti. Sono generalmente realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, 
quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La sostituzione periodica delle lampade e la loro pulizia devono essere considerati già in fase progettuale e pertanto il 
fattore di manutenzione deve essere concordato tra il progettista ed il cliente all'inizio del progetto. Tale accordo deve 
comprendere il programma di manutenzione previsto sul quale è basato il fattore di manutenzione. Nel caso non venga 
stabilito un fattore di manutenzione si deve utilizzare un valore pari a 0,8. Si deve prestare particolare attenzione 
all'ubicazione delle fonti di luce per garantire che la manutenzione possa essere effettuata con il minimo di 
danneggiamenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
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Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 

01.01.08.A02 Anomalie dei corpi illuminanti 
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti. 

01.01.08.A03 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.01.08.A04 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

01.01.08.A05 Depositi superficiali 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.  

01.01.08.A06 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A07 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.01.08.A08 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.01.08.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.01.08.A10 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Segnature 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di elementi per la segnalazione visiva tracciati sulle superfici sportive per delineare, mediante simbologia e colori convenzionali, 
aree per lo svolgimento di attività e discipline sportive diverse. Possono essere costituiti da: strati di vernice, strati di polveri di gesso, bande 
adesive, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere al rifacimento delle segnature lungo le superfici in uso mediante l'impiego di elementi e materiali idonei al 
tipo di superficie in uso. Esse possono essere ripristinate manualmente e/o mediante l'impiego di attrezzature particolari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Distacco 
Distacco di parti e/o elementi costituenti lungo i percorsi segnati, in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.09.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione. 

01.01.09.A03 Usura 
Usura (decolorazione, perdita di frammenti, ecc.) delle parti costituenti lungo i percorsi segnati. 

01.01.09.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Separatori sportivi 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di strutture realizzate per la separazione fisica di settori destinati al pubblico all'interno di impianti sportivi. Possono essere realizzati 
da: recinzioni metalliche, pannellature in vetro antisfondamento, elementi in plexiglass o policarbonato in vari strati e elementi 
prefabbricati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Rispettare i parametri di sicurezza rispetto alle altezze in uso di resistenza ad infrazioni o sollecitazioni e/o urti esterni. 
Verificare i livelli di visibilità. Provvedere a verificare la stabilità al suolo degli elementi di separazione. Controllare 
l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente. Rinnovare le superfici a vista di elementi (metallici, 
prefabbricati, ecc.) mediante prodotti e/o vernici protettive idonee. Sostituire parti usurate con altri elementi di analoghe 
caratteristiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.10.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti. 

01.01.10.A03 Frantumazione 
Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.10.A04 Instabilità degli ancoraggi 
Instabilità degli ancoraggi con perdita di elementi di aggancio (viti, bulloni, piastre, ecc.) e relativo distacco dalle parti di connessione. 

01.01.10.A05 Mancanza 
Assenza degli elementi di separazione e/o di parte di essi. 

01.01.10.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.10.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.11 

Superficie in manto erboso 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di superfici sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare per le superfici in manto erboso queste possono suddividersi 
in: superfici in manto erboso naturale (formata da vegetazione erbosa spontanea) e superfici in manto erboso coltivato (formata da un tipo 
di vegetazione controllata e selezionata). Le norme CONI assegnano a questi tipi di superfici il codice (10). I manti sono generalmente 
formati da erbe appartenenti alla famiglia delle graminacee (l'Agrostis, la Festuca, la Poa, il Lolium, il Cynodon,ecc. ) o leguminose 
(Trifolium repens) che per le loro caratteristiche realizzano con il terreno una struttura compatta e resistente alle sollecitazioni (calpestio, 
tosature, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso che 
prevede: 
- livello 1: attività non agonistiche; 
- livello 2: attività agonistiche non nazionali; 
- livello 3: attività agonistiche nazionali. 
Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche da 
essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: il taglio o tosatura dei manti erbosi, 
l'innaffiaggio, l'integrazione di parti e/o zolle mancanti con altre di analoghe caratteristiche e la concimazione. Adattare le 
altezze di taglio secondo le specie erbose adottate e delle discipline sportive praticate. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Altezza del prato non idonea 
Altezza del prato non idonea rispetto alle diverse attività sportive praticate. 

01.01.11.A02 Composizione agricola carente 
Composizione agricola carente, rispetto alle giuste proporzioni, di: 
-argilla (15%), -calcare (8%), -humus (2%), -silice (75%). 

01.01.11.A03 Essenze erbose inadatte 
Essenze erbose inadatte rispetto alle caratteristiche del terreno e/o alle diverse attività sportive praticate. 

01.01.11.A04 Manto diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

01.01.11.A05 Permeabilità insufficiente 
Permeabilità insufficiente, rispetto alle normali condizioni di praticabilità delle superfici, in condizioni di pioggia. 

01.01.11.A06 Spessore inadeguato 
Spessore inadeguato rispetto alle diverse attività sportive praticate. 

01.01.11.A07 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.12 

Tribune 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di strutture realizzate per la collocazione di posti a sedere e in piedi per la permanenza del pubblico in un impianto sportivo e/o 
ricreativo. Esse sono costituite da vari elementi: corrimano, corsie di smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, gradoni, poltroncine, 
posti a sedere e setti di separazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Esse vanno proporzionate in base alla capienza ed al limite di visibilità secondo le norme vigenti. Provvedere a verificare 
la stabilità al suolo degli elementi di seduta. Controllare l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente. 
Rinnovare le superfici a vista di elementi (metallici, murari, prefabbricati, ecc.) mediante prodotti e/o vernici protettive 
idonee. Sostituire parti usurate con altri elementi di analoghe caratteristiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.12.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.01.12.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.12.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.01.12.A04 Mancanza 
Mancanza di elementi e/o barriere protettive a protezione degli spettatori. 

01.01.12.A05 Pendenze errate 
Pendenze errate delle sedute e degli spazi di smistamento con relativo accumulo di acque in corrispondenza di precipitazioni 
meteoriche (per impianti all'aperto). 

01.01.12.A06 Sganciamenti  
Sganciamenti di sedute e/o delle parti costituenti dalle sedi originarie per perdita di fissaggi (viti, bulloni, piastre, ecc.) con relativa 
perdita di stabilità. 

01.01.12.A07 Visibilità insufficiente 
Visibilità insufficiente relativamente alle distanze minime di visualità ottimale. 
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01.01.12.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.12.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 
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Corpo d'Opera: 02 
 

OPERE STRADALI 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento 
veicolare e pedonale. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Aree pedonali e marciapiedi 
 °  02.02 Segnaletica stradale verticale 
 °  02.03 Segnaletica stradale orizzontale 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Aree pedonali e marciapiedi 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Chiusini e pozzetti 
 °  02.01.02 Marciapiede 
 °  02.01.03 Pavimentazioni bituminose 
 °  02.01.04 Cordoli e bordure 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
 Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici 
laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di chiusura-apertura. Pulizia dei 
pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il normale convogliamento delle acque 
meteoriche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

02.01.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

02.01.01.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di 
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 
metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di 
verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed 
incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla 
pulizia delle superfici ed alla rimozione  di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

02.01.02.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

02.01.02.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

02.01.02.A04 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
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02.01.02.A05 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

02.01.02.A07 Esposizione dei feri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

02.01.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

02.01.02.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.01.02.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

02.01.02.A11 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.02.A12 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

02.01.02.A13 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

02.01.02.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.02.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Pavimentazioni bituminose 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a 
particolare usura.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

02.01.03.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede. 

02.01.03.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale. 

02.01.03.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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02.01.03.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.03.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole 
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che 
è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo particolare 
attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra possono essere lavorati a 
bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno comunque verificati per eventuali urti 
provocati dalle ruote dei veicoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

02.01.04.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

02.01.04.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.01.04.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.04.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Segnaletica stradale verticale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Cartelli segnaletici 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Segnaletica stradale verticale 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. 
In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri 
analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal 
Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

02.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

02.02.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 
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Unità Tecnologica: 02.03 
 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Strisce di delimitazione 
 °  02.03.02 Vernici segnaletiche 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 
del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.02 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di 
pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere 
utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità 
del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il 
rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga 
rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle 
condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.02.A01 Rifrangenza inadeguata 
 
Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

02.03.02.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

02.03.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE BIANCHE E 
NERE 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto fognario e di depurazione    
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto fognario e di depurazione    
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, 
meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Tubazioni in PVC 
 °  03.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 °  03.01.03 Vasche di accumulo 
 °  03.01.04 Tombini 
 °  03.01.05 Pozzetti di scarico 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Tubazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono 
essere realizzate in policloruro di vinile clorurato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, 
porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, 
perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

03.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.01.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

03.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

03.01.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

03.01.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.01.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di introdurre all'interno delle 
tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a 
quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Alterazioni cromatiche 
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Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.01.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Vasche di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico all’interno 
del sistema. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le vasche di accumulo sono utilizzate per ridurre gli effetti delle inondazioni, della portata e del carico inquinante dovuto 
ai troppopieno dei sistemi misti. I problemi che generalmente possono essere riscontrati per questi sistemi sono 
l'accumulo di sedimenti e l'ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso. Quando si verifica un’ostruzione 
l’improvvisa eliminazione della stessa può avere un impatto inaccettabile sugli impianti di trattamento delle acque di 
scarico pertanto bisogna procedere alla rimozione graduale della stessa. Per eliminare tali inconvenienti ed ottimizzare la 
rimozione dei sedimenti possono essere apportate delle modifiche alla struttura delle vasche per mezzo di rivestimenti a 
basso attrito o modificando il fondo o creando dei canali di scorrimento o utilizzando apparecchi meccanici all’interno 
delle vasche per rimuovere periodicamente i sedimenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

03.01.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.03.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

03.01.03.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

03.01.03.A05 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

03.01.03.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

03.01.03.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Tombini 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la 
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tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto 
(stradale, pedonale, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e 
anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la 
resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.04.A01 Anomalie piastre 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

03.01.04.A02 Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 

03.01.04.A03 Corrosione 
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 

03.01.04.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

03.01.04.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

03.01.04.A06 Sollevamento 
Sollevamento delle coperture dei tombini. 

03.01.04.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.05 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere 
soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso 
ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con 
luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo 
base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di 
cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. 
Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo 
centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la 
copertura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e 
anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio: 
- prova di tenuta all'acqua; 
- prova di tenuta all'aria; 
- prova di infiltrazione; 
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto; 
- tenuta agli odori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.05.A01 Abrasione 
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Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale. 

03.01.05.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

03.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.05.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

03.01.05.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

03.01.05.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

03.01.05.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.05.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del 
D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
 °  02 OPERE STRADALI 
 °  03 RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE BIANCHE E NERE 
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Corpo d'Opera: 01 
 

OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
 
Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire o facilitare l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni 
connessi con il sistema edilizio stesso. 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Impianti sportivi 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Impianti sportivi 
 
Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi per 
lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:   
- demografiche; 
- servizi e trasporti; 
- climatici e geologiche; 
- economiche e gestionali. 
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da norme 
emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli altri servizi 
connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al coperto, sport 
d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree funzionali: 
- aree per le attività sportive; 
- aree per i servizi di supporto; 
- aree destinate al pubblico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati  devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo 
di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto 
carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti 
ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog 
fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e 
anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è 
opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in considerazione 
anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse 
rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni 
tecnologiche differenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti 
previsti dalla normativa vigente 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico 
in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.01.R05 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso 
delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.01.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di 
vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine 
del ciclo di vita 

01.01.R08 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al 
riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in 
relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.01.R09 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 
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Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.01.R10 Dematerializzazione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, spessore 
e peso. 

Prestazioni: 
Nella fase di produzione dovranno essere impiegate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 

01.01.R11 Riduzione del consumo di acqua potabile 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile. 
 

Prestazioni: 
In fase progettuale individuare componenti ed elementi che contribuiscano durante il loro funzionamento alla mInimizzazione del 
consumo di acqua potabile. 

Livello minimo della prestazione: 
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard di 
edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile. 
Impiegare sistemi quali: 
- rubinetti monocomando; 
- rubinetti dotati di frangigetto; 
- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto. 

01.01.R12 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie 
vegetali 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone 

Prestazioni: 
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e la 
tutela delle specie vegetali esistenti. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  
presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti 
locali del verde, ecc.. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Appoggi e ancoraggi 
 °  01.01.02 Attrezzatura da basket 
 °  01.01.03 Attrezzatura da calcetto 
 °  01.01.04 Attrezzatura da calcio 
 °  01.01.05 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide 
 °  01.01.06 Pavimentazione cementizia 
 °  01.01.07 Pavimentazione sintetica 
 °  01.01.08 Riflettori 
 °  01.01.09 Segnature 
 °  01.01.10 Separatori sportivi 
 °  01.01.11 Superficie in manto erboso 
 °  01.01.12 Tribune 



Manuale di manutenzione Pag. 9 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Appoggi e ancoraggi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di elementi per l'appoggio e l'ancoraggio delle attrezzature alle superfici sportive. Sono generalmente costituiti da: montanti/pali 
incassati nel terreno su blocco di calcestruzzo, dispositivi antiribaltamento, supporti e sostegni, piastre di ancoraggio, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.01.A02 Deformazioni 
Variazione geometriche e morfologiche dei dispositivi di appoggio. 

01.01.01.A03 Instabilità 
Perdita di stabilità dovuta a sganciamenti, cedimenti e/o perdita di elementi di fissaggio con spostamenti dalle sedi originarie. 

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Attrezzatura da basket 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
L'attrezzatura basket è formata dai seguenti elementi: segnapunti, canestri, reti, tabelloni, palloni, lavagne basket, nastri adesivi, 
segnacampo, serie palette, tavoli giudici, panchine, sedie, reti porta palloni, contenitori portapalloni, armadi porta attrezzi, carrelli porta 
palloni, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
degli elementi. 

01.01.02.A03 Lubrificazione inadeguata 
Lubrificazione inadeguata dei meccanismi atti ai movimenti. 

01.01.02.A04 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Attrezzatura da calcetto 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
L'attrezzatura da calcetto è formata dai seguenti elementi: paletti slalom, bussole per pali snodati, serie ostacoli, coni, aste jolly, aste 
ginniche, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per allenamento gioco testa, cintura per corsa 
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trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.03.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
degli elementi. 

01.01.03.A03 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Attrezzatura da calcio 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
L'attrezzatura da calcio è formata dai seguenti elementi:  paletti slalom, bussole per pali snodati, pali calcio d'angolo, serie ostacoli, coni, 
aste jolly, aste ginniche, bandierine, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per allenamento 
gioco testa, cintura per corsa trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Rottura 
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura. 

01.01.04.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
degli elementi. 

01.01.04.A03 Posizione errata 
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva. 

01.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Pavimentazione bituminosa e asfaltoide 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di miscele di bitumi e/o asfalti realizzati con aggregati lapidei o elastomerici con additivi del tipo 
naturale o sintetico. Possono suddividersi in: pavimentazioni normale e pavimentazioni con materiali elastomerici. Le norme CONI 
assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (60). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.05.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive 

Prestazioni: 
Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante 
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qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare 
l'attività stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata. 

01.01.05.R02 Resistenza allo scivolamento 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite 
durante le attività sportive. 

Prestazioni: 
Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a 
secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 
seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.). 

01.01.05.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.05.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.05.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.05.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.05.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.05.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo  di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.05.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.05.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.05.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pavimentazione cementizia 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di cemento, aggregati lapidei e/o con additivi. Possono suddividersi in: pavimentazioni continue, 
pavimentazioni porose e pavimentazioni in granigliato. Le norme CONI assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (50). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.06.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
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Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive. 

Prestazioni: 
Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante 
qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare 
l'attività stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata. 

01.01.06.R02 Resistenza allo scivolamento 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite 
durante le attività sportive. 

Prestazioni: 
Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a 
secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 
seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.). 

01.01.06.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.06.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.06.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.06.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.06.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.06.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.06.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.06.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Pavimentazione sintetica 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua o 
ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con l'aggiunta di additivi e cariche di diverse 
caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71), sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi, 
sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum (77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in 
materiale plastico (91), manti erbosi artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)  [dove 
(...), è il codice CONI di assegnazione]. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.01.07.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive 

Prestazioni: 
Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante 
qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare 
l'attività stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata. 

01.01.07.R02 Resistenza allo scivolamento 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite 
durante le attività sportive. Nel caso delle superfici sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.  

Prestazioni: 
Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a 
secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Abrasioni superficiali 
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi in 
seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.) 

01.01.07.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.01.07.A03 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.07.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.01.07.A05 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.01.07.A06 Non planarità delle superfici 
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a queste. 

01.01.07.A07 Pendenze irregolari 
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse. 

01.01.07.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso. 

01.01.07.A09 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.07.A10 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Riflettori 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
I riflettori sono costituiti da più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da fusto e da una struttura sulla quale sono 
agganciati i corpi illuminanti. Sono generalmente realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e, 
quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.08.R01 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I corpi illuminanti dei riflettori devono essere montati in modo da non provocare fenomeni di abbagliamento. 

Prestazioni: 
Si deve calcolare il tasso di abbagliamento in alcune posizioni d’osservazione ed angolazioni visive concordate. 

Livello minimo della prestazione: 
Si applicano i valori di tasso di abbagliamento (GR) indicati nei prospetti dei requisiti dell’appendice A della norma UNI EN 
12193. 

01.01.08.R02 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli indicati nell'appendice A della norma UNI EN 12193. 

01.01.08.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I riflettori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che i riflettori siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle 
lampadine. 

01.01.08.A02 Anomalie dei corpi illuminanti 
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti. 

01.01.08.A03 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.01.08.A04 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

01.01.08.A05 Depositi superficiali 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.  

01.01.08.A06 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.01.08.A07 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.01.08.A08 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.01.08.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.01.08.A10 Basso grado di riciclabilità 
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Segnature 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di elementi per la segnalazione visiva tracciati sulle superfici sportive per delineare, mediante simbologia e colori convenzionali, 
aree per lo svolgimento di attività e discipline sportive diverse. Possono essere costituiti da: strati di vernice, strati di polveri di gesso, bande 
adesive, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Distacco 
Distacco di parti e/o elementi costituenti lungo i percorsi segnati, in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.09.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione. 

01.01.09.A03 Usura 
Usura (decolorazione, perdita di frammenti, ecc.) delle parti costituenti lungo i percorsi segnati. 

01.01.09.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Separatori sportivi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di strutture realizzate per la separazione fisica di settori destinati al pubblico all'interno di impianti sportivi. Possono essere realizzati 
da: recinzioni metalliche, pannellature in vetro antisfondamento, elementi in plexiglass o policarbonato in vari strati e elementi 
prefabbricati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.10.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti. 

01.01.10.A03 Frantumazione 
Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna. 

01.01.10.A04 Instabilità degli ancoraggi 
Instabilità degli ancoraggi con perdita di elementi di aggancio (viti, bulloni, piastre, ecc.) e relativo distacco dalle parti di connessione. 

01.01.10.A05 Mancanza 
Assenza degli elementi di separazione e/o di parte di essi. 

01.01.10.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.10.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.11 
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Superficie in manto erboso 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di superfici sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare per le superfici in manto erboso queste possono suddividersi 
in: superfici in manto erboso naturale (formata da vegetazione erbosa spontanea) e superfici in manto erboso coltivato (formata da un tipo 
di vegetazione controllata e selezionata). Le norme CONI assegnano a questi tipi di superfici il codice (10). I manti sono generalmente 
formati da erbe appartenenti alla famiglia delle graminacee (l'Agrostis, la Festuca, la Poa, il Lolium, il Cynodon,ecc. ) o leguminose 
(Trifolium repens) che per le loro caratteristiche realizzano con il terreno una struttura compatta e resistente alle sollecitazioni (calpestio, 
tosature, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.11.R01 Giocabilità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici in manto erboso dovranno essere realizzate in modo da consentire la giocabilità a secondo delle attività sportive praticate. 

Prestazioni: 
A secondo delle diverse attività sportive praticate le superfici erbose dovranno garantire: sicurezza di appoggio, resistenza agli 
impatti e resistenza agli strappi; dovranno avere diverse caratteristiche visuali: abito di crescita, colore, densità, finezza, tessitura 
e uniformità; dovranno avere diverse caratteristiche funzionali: capacità di recupero, elasticità, produzione, radicamento, 
resilienza, rigidità. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle specie erbose adottate e delle attività sportive praticate. 

01.01.11.R02 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive. 

Prestazioni: 
Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante 
qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare 
l'attività stessa. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata. 

01.01.11.R03 Resistenza allo scivolamento 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite 
durante le attività sportive. 

Prestazioni: 
Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a 
secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Altezza del prato non idonea 
Altezza del prato non idonea rispetto alle diverse attività sportive praticate. 

01.01.11.A02 Composizione agricola carente 
Composizione agricola carente, rispetto alle giuste proporzioni, di: 
-argilla (15%), -calcare (8%), -humus (2%), -silice (75%). 

01.01.11.A03 Essenze erbose inadatte 
Essenze erbose inadatte rispetto alle caratteristiche del terreno e/o alle diverse attività sportive praticate. 

01.01.11.A04 Manto diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 
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01.01.11.A05 Permeabilità insufficiente 
Permeabilità insufficiente, rispetto alle normali condizioni di praticabilità delle superfici, in condizioni di pioggia. 

01.01.11.A06 Spessore inadeguato 
Spessore inadeguato rispetto alle diverse attività sportive praticate. 

01.01.11.A07 Crescita confusa 
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento delle recinzioni. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.12 

Tribune 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Impianti sportivi 

 
Si tratta di strutture realizzate per la collocazione di posti a sedere e in piedi per la permanenza del pubblico in un impianto sportivo e/o 
ricreativo. Esse sono costituite da vari elementi: corrimano, corsie di smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, gradoni, poltroncine, 
posti a sedere e setti di separazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.12.R01 Fruibilità 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le tribune dovranno essere fruibili da parte del pubblico accolto. 

Prestazioni: 
Esse dovranno rispettare le caratteristiche dimensionali e geometriche. In particolare rispetto ai parametri di: 
-capienza, -linea di visibilità, -dimensioni. 

Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle prove di laboratorio effettuate secondo le norme tecniche di settore. 

01.01.12.R02 Resistenza ai carichi e alle azioni dinamiche 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tribune dovranno sopportare le sollecitazioni dovute a carichi e alle azioni dinamiche. 

Prestazioni: 
Le tribune sollecitate a carichi e ad azioni dinamiche non dovranno manifestare segni di cedimenti o altra anomalia rilevante. 

Livello minimo della prestazione: 
Esse dovranno sopportare oltre al proprio peso un sovraccarico distribuito di 600 daN/m2 (in proiezione orizzontale). Nel caso in 
cui il piano a sedere è sopraelevato rispetto al piano di calpestio, gli elementi formanti i posti a sedere, indipendentemente dalla 
larghezza, dovranno sopportare un carico verticale pari almeno a 180 daN/m. Inoltre dovranno essere sopportate le azioni 
dinamiche dovute al pubblico secondo i seguenti valori: 
- sollecitazioni derivanti da azioni verticali per tribune con posti a sedere = 30 daN/m2; 
- sollecitazioni derivanti da azioni verticali per tribune con posti in piedi = 120 daN/m2; 
- sollecitazioni derivanti da azioni orizzontali per tribune con posti a sedere, con direzione parallela rispetto alla fila dei posti = 30 
daN/m2 (per fila); 
- sollecitazioni derivanti da azioni orizzontali per tribune con posti a sedere, con direzione perpendicolare rispetto alla fila dei 
posti = 15 daN/m2 (per fila). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.12.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.01.12.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.01.12.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
dell'elemento. 

01.01.12.A04 Mancanza 
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Mancanza di elementi e/o barriere protettive a protezione degli spettatori. 

01.01.12.A05 Pendenze errate 
Pendenze errate delle sedute e degli spazi di smistamento con relativo accumulo di acque in corrispondenza di precipitazioni 
meteoriche (per impianti all'aperto). 

01.01.12.A06 Sganciamenti  
Sganciamenti di sedute e/o delle parti costituenti dalle sedi originarie per perdita di fissaggi (viti, bulloni, piastre, ecc.) con relativa 
perdita di stabilità. 

01.01.12.A07 Visibilità insufficiente 
Visibilità insufficiente relativamente alle distanze minime di visualità ottimale. 

01.01.12.A08 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.01.12.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 



Manuale di manutenzione Pag. 19 

Corpo d'Opera: 02 
 

OPERE STRADALI 
 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento 
veicolare e pedonale. 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  02.01 Aree pedonali e marciapiedi 
 °  02.02 Segnaletica stradale verticale 
 °  02.03 Segnaletica stradale orizzontale 
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Unità Tecnologica: 02.01 
 

Aree pedonali e marciapiedi 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme 
sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 
 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi 
o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di 
altezza minima di 2,00 m.  
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma 
delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
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Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

02.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

02.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.01.01 Chiusini e pozzetti 
 °  02.01.02 Marciapiede 
 °  02.01.03 Pavimentazioni bituminose 
 °  02.01.04 Cordoli e bordure 
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Elemento Manutenibile: 02.01.01 

Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.01.R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN 124. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124, ovvero: 
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con diametro pari alla 
dimensione di passaggio; 
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

02.01.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

02.01.01.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.02 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.02.R01 Accessibilità ai marciapiedi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve essere 
garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme 
sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto di 
alberature, strisce erbose, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
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- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 
 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi 
o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di 
altezza minima di 2,00 m.  
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine. I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma 
delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

02.01.02.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

02.01.02.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale. 

02.01.02.A04 Deposito 
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Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

02.01.02.A05 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

02.01.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

02.01.02.A07 Esposizione dei feri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici. 

02.01.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

02.01.02.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.01.02.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

02.01.02.A11 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.02.A12 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

02.01.02.A13 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

02.01.02.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.02.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.03 

Pavimentazioni bituminose 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di poco pregio e sottoposte a 
particolare usura.  
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.03.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli 
utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni 
nocive, ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In 
particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di 
vetro. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

02.01.03.R02 Resistenza all'acqua 
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Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei limiti indicati dalla 
normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità. 

Livello minimo della prestazione: 
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 
mm rispetto al piano di riferimento. 

02.01.03.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.03.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 

02.01.03.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

02.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi  dalla loro sede. 

02.01.03.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale. 

02.01.03.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

02.01.03.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

02.01.03.A07 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 02.01.04 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 02.01 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole 
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che 
è sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

02.01.04.R01 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 
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Prestazioni: 
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate dalla 
norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà essere 
pari almeno a >= 60 N/mm2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.01.04.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

02.01.04.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

02.01.04.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

02.01.04.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

02.01.04.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 02.02 
 

Segnaletica stradale verticale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.02.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

02.02.R02 Rinfrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 
1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.02.01 Cartelli segnaletici 
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Elemento Manutenibile: 02.02.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 02.02 
Segnaletica stradale verticale 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.02.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

02.02.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

02.02.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 
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Unità Tecnologica: 02.03 
 

Segnaletica stradale orizzontale 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

02.03.R01 Colore 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale. 

Livello minimo della prestazione: 
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le 
coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici 
forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436 
 
Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
 
Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd. 
 
Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 
 
Segnaletica orizzontale: BIANCA 
- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 
- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 
- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 
- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 
- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 
 
Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti. 

02.03.R02 Resistenza al derapaggio 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato 
da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 
durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 
esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 
stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 
alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 
seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI EN 
1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. 
Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il 
risultato è espresso in unità SRT. 
 
Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 
- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

02.03.R03 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 
durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 
esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 
stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 
alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 
seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, 
la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 
3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 
 
Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
 



Manuale di manutenzione Pag. 31 

Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 
Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 
 
Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
 
Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di 
circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di 
misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa 
R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
 
Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 
 
Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  
tecnologiche. 
 
(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area 
di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 
1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di 
pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

02.03.R04 Riflessione alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di luce 
diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla 
durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 
esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie 
stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in 
alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a 
seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di 
superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 
Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
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- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
 
Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

02.03.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o 
di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

02.03.R06 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate 
a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  02.03.01 Strisce di delimitazione 
 °  02.03.02 Vernici segnaletiche 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01 

Strisce di delimitazione 
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

 
Elemento Manutenibile: 02.03.02 

Vernici segnaletiche 
 

Unità Tecnologica: 02.03 
Segnaletica stradale orizzontale 

 
Si tratta di vernici sintetiche rifrangenti, specifiche per la realizzazione ed il rifacimento della segnaletica orizzontale (delimitazione delle 
carreggiate, linee spartitraffico, strisce pedonali, linee di demarcazione delle aree di parcheggio, ecc.). Hanno una buona aderenza al 
supporto ed una elevata resistenza all’abrasione ed all’usura. Sono composte da pigmenti sintetici ed altri contenuti (biossido di titanio, 
microsfere di vetro totali, microsfere di vetro sferiche, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

02.03.02.A01 Rifrangenza inadeguata 
 
Rifrangenza inadeguata per eccessiva usura dei materiali. 

02.03.02.A02 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

02.03.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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Corpo d'Opera: 03 
 

RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE BIANCHE E 
NERE 
 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  03.01 Impianto fognario e di depurazione    
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Unità Tecnologica: 03.01 
 

Impianto fognario e di depurazione    
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere, 
meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

03.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

03.01.R02 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, 
ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo 
indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di 
Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  03.01.01 Tubazioni in PVC 
 °  03.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 °  03.01.03 Vasche di accumulo 
 °  03.01.04 Tombini 
 °  03.01.05 Pozzetti di scarico 
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Elemento Manutenibile: 03.01.01 

Tubazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
Le tubazioni dell'impianto provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di accumulo se presenti. Possono 
essere realizzate in policloruro di vinile clorurato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti delle tubazioni. 

03.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

03.01.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

03.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

03.01.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

03.01.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.01.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.02 

Tubi in polietilene alta densità (PEAD) 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
I tubi in polietilene ad alta densità  (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I materiali 
ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed 
i tempi indicati dalla norma UNI specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 
303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza 
di perdite. 

03.01.02.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
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Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 

03.01.02.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata 
per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

03.01.02.R04 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

Prestazioni: 
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed 
i tempi indicati dalla norma UNI specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 
303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza 
di perdite. 

03.01.02.R05 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve 
verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve 
verificare l'assenza di bolle o cavità. 

Livello minimo della prestazione: 
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono: 
- 5 mm per le lunghezze; 
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri; 
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica. 

03.01.02.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 
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Livello minimo della prestazione: 
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di raggiungere la 
pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli spessori). Deve essere rilevata 
per ogni provino se la rottura si è verificata prima del tempo stabilito. Per la validità della prova non devono verificarsi rotture. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.02.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

03.01.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

03.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.02.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.03 

Vasche di accumulo 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
Le vasche di accumulo hanno la funzione di ridurre le portate di punta per mezzo dell’accumulo temporaneo delle acque di scarico all’interno 
del sistema. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.03.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
Le vasche di accumulo devono essere realizzate con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli e 
aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno 
dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e 
potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali 
dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno 
solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono: 
- temperatura; 
- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 
- presenza di solfati; 
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 
- velocità e condizioni di turbolenza; 
- pH; 
- ventilazione dei collettori di fognatura; 
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali. 
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando 
alcune formule. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.03.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

03.01.03.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.03.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
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03.01.03.A04 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

03.01.03.A05 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

03.01.03.A06 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento. 

03.01.03.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.04 

Tombini 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo la 
tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto 
(stradale, pedonale, ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.04.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 
norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova. 

03.01.04.R02 Attitudine al controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica 
interna. 
 

Prestazioni: 
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed 
assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 

Livello minimo della prestazione: 
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono 
superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi a 
profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione 
esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove 
previste per i pozzetti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.04.A01 Anomalie piastre 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

03.01.04.A02 Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 
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03.01.04.A03 Corrosione 
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 

03.01.04.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 

03.01.04.A05 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 

03.01.04.A06 Sollevamento 
Sollevamento delle coperture dei tombini. 

03.01.04.A07 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 
Elemento Manutenibile: 03.01.05 

Pozzetti di scarico 
 

Unità Tecnologica: 03.01 
Impianto fognario e di depurazione    

 
Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi 
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia scorrere 
soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre far ricorso 
ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto. 
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo con 
luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del pezzo 
base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un tronco di 
cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o flangiatura. 
Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio, un pezzo 
centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio per la 
copertura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

03.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 
superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

03.01.05.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

03.01.05.R03 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale 
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che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro 
di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare 
l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per 
ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

03.01.05.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne 
durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di 
prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non 
ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere 
maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la 
deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

03.01.05.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale. 

03.01.05.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

03.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

03.01.05.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

03.01.05.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

03.01.05.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

03.01.05.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

03.01.05.A08 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del 
D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità degli spazi 
 

02 - OPERE STRADALI 
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.02 Marciapiede   

02.01.02.R01 Requisito: Accessibilità ai marciapiedi   

 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve essere 
garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione 
da parte dell'utenza. 

  

02.01.02.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese 

02.01.02.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità delle finiture 
 

03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 
BIANCHE E NERE 

03.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.01.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti.   

03.01.02.R05 Requisito: Regolarità delle finiture   

 Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e 
sezione prive di difetti.   
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.05 Pavimentazione bituminosa e asfaltoide   

01.01.05.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive   

 Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle 
azioni derivanti dalle attività sportive   

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.01.05.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento   

 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre 
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente 
scaturite durante le attività sportive. 

  

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

01.01.06 Pavimentazione cementizia   

01.01.06.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive   

 Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle 
azioni derivanti dalle attività sportive.   

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento   

 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre 
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente 
scaturite durante le attività sportive. 

  

01.01.07 Pavimentazione sintetica   

01.01.07.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive   

 Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle 
azioni derivanti dalle attività sportive   

01.01.07.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento   

 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre 
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente 
scaturite durante le attività sportive. Nel caso delle superfici 
sintetiche sono escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.  

  

01.01.11 Superficie in manto erboso   

01.01.11.R01 Requisito: Giocabilità   

 Le superfici in manto erboso dovranno essere realizzate in modo da 
consentire la giocabilità a secondo delle attività sportive praticate.   

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

01.01.11.R02 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive   

 Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle 
azioni derivanti dalle attività sportive.   

01.01.11.R03 Requisito: Resistenza allo scivolamento   

 
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre 
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente 
scaturite durante le attività sportive. 

  

01.01.12 Tribune   

01.01.12.R01 Requisito: Fruibilità   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 Le tribune dovranno essere fruibili da parte del pubblico accolto.   

01.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
 

02 - OPERE STRADALI 
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01 Chiusini e pozzetti   

02.01.01.R01 Requisito: Aerazione   

 I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie 
di aerazione.   
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Classe Requisiti:  
 

Di manutenibilità 
 

03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 
BIANCHE E NERE 

03.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.05 Pozzetti di scarico   

03.01.05.R03 Requisito: Pulibilità   

 I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la 
funzionalità dell'impianto.   
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto 
carico ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile 
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un 
ridotto carico energetico. 

  

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione   

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.01.07.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

01.01.R10 Requisito: Dematerializzazione   

 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed 
energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni, 
spessore e peso. 

  

 
02 - OPERE STRADALI 

02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Aree pedonali e marciapiedi   

02.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione   

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

02.01.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
 

02.03 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Segnaletica stradale orizzontale   

02.03.R06 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di 
manutenzione   

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera 
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di 
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

02.03.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 
 

03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 
BIANCHE E NERE 
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03.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto fognario e di depurazione      

03.01.R02 Requisito: Certificazione ecologica   

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati 
di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.   

03.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R01 Requisito: Resistenza alla trazione   

 Gli elementi utilizzati  devono garantire resistenza ad eventuali 
fenomeni di trazione.   

01.01.12 Tribune   

01.01.12.R02 Requisito: Resistenza ai carichi e alle azioni dinamiche   

 Le tribune dovranno sopportare le sollecitazioni dovute a carichi e 
alle azioni dinamiche.   

01.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 
 

02 - OPERE STRADALI 
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.03 Pavimentazioni bituminose   

02.01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

02.01.04 Cordoli e bordure   

02.01.04.R01 Requisito: Resistenza a compressione   

 Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a 
compressione.   

 
03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 

BIANCHE E NERE 
03.01 - Impianto fognario e di depurazione    

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

03.01.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica   

 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono 
essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  

03.01.04 Tombini   

03.01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica   

 I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 

  



Programma di manutenzione Pag. 11 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
sollecitazioni. 

03.01.05 Pozzetti di scarico   

03.01.05.R04 Requisito: Resistenza meccanica   

 
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate 
sollecitazioni. 
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

02 - OPERE STRADALI 
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Aree pedonali e marciapiedi   

02.01.R01 Requisito: Accessibilità   

 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed 
organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.08 Riflettori   

01.01.08.R02 Requisito: Efficienza luminosa   

 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire 
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori 
delle lampade. 

  

01.01.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.01.08.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

02 - OPERE STRADALI 
02.02 - Segnaletica stradale verticale 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02 Segnaletica stradale verticale   

02.02.R01 Requisito: Percettibilità   

 I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da 
essere visibili dagli utenti della strada.   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

02.02.R02 Requisito: Rinfrangenza   

 I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 
 

02.03 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Segnaletica stradale orizzontale   

02.03.R01 Requisito: Colore   

 Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica 
orizzontale deve possedere in condizioni normali.   

02.03.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio   

 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale 
bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità esercitato 
da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel 
seguito in SRT. 

  

02.03.R03 Requisito: Retroriflessione   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

  

02.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

02.03.R04 Requisito: Riflessione alla luce   

 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della 
strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale. 

  

02.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 
 

03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 
BIANCHE E NERE 

03.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.02 Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.   

03.01.02.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 
essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio. 

03.01.04 Tombini   

03.01.04.R02 Requisito: Attitudine al controllo della tenuta   

 

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono 
sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica 
interna. 

 

  

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

03.01.05 Pozzetti di scarico   

03.01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta   

 I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei 
fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.   
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Classe Requisiti:  
 

Gestione dei rifiuti 
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati   

 Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto 
l'utilizzo di materiali riciclati.   

01.01.R09 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione   

 Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle 
attività di manutenzione.   
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Classe Requisiti:  
 

Olfattivi 
 

03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 
BIANCHE E NERE 

03.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.03 Vasche di accumulo   

03.01.03.R01 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non 
produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli.   

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

03.01.05 Pozzetti di scarico   

03.01.05.R02 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli   

 I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da 
non emettere odori sgradevoli.   
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

02 - OPERE STRADALI 
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.03 Pavimentazioni bituminose   

02.01.03.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, 
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per 
gli utenti. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

02 - OPERE STRADALI 
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.03 Pavimentazioni bituminose   

02.01.03.R02 Requisito: Resistenza all'acqua   

 Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere 
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.   

02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 



Programma di manutenzione Pag. 20 

Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.08 Riflettori   

01.01.08.R03 Requisito: Isolamento elettrico   

 I riflettori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche 
elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.   
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R12 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e 
inserimento di nuove specie vegetali   

 Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  
inserimento di nuove essenze autoctone   

01.01.11.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R05 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie drenante   

 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso 
l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.   
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 
  

01.01.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.08.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.07.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.R07 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche 
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo 
di vita 

  

01.01.12.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

01.01.10.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 
 

02 - OPERE STRADALI 
02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01 Aree pedonali e marciapiedi   

02.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 
  

02.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

02.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità   

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità.   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

 

02.01.02.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 
 

02.03 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03 Segnaletica stradale orizzontale   

02.03.R05 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato 
potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità 

 
  

 
03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 

BIANCHE E NERE 
03.01 - Impianto fognario e di depurazione    

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01 Impianto fognario e di depurazione      

03.01.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati 
da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con 
una elevata durabilità. 

 
  

03.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.01.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

03.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e 
rifiuti  
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R08 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali   

 Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le 
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.   
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse idriche  
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Impianti sportivi   

01.01.R11 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile   

 
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi 
di riduzione di acqua potabile. 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 
01.01 - Impianti sportivi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.08 Riflettori   

01.01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento   

 I corpi illuminanti dei riflettori devono essere montati in modo da 
non provocare fenomeni di abbagliamento.   
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del 
D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

 01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Appoggi e ancoraggi   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo stabilità Verifica ogni mese 

 Controllare la stabilità degli appoggi e degli ancoraggi al suolo o ad altre 
strutture (pedane, macchine sportive, attrezzatura sportiva, ecc.).    

01.01.02  Attrezzatura da basket   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali 
anomalie.   

01.01.03  Attrezzatura da calcetto   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali 
anomalie.   

01.01.04  Attrezzatura da calcio   

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali 
anomalie.   

01.01.05  Pavimentazione bituminosa e asfaltoide   

01.01.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.05.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. 
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni, ecc.) 
di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte. 

  

01.01.05.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno 

 
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e 
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione. 
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in 
relazione alle discipline sportive praticate. 

  

01.01.06  Pavimentazione cementizia   

01.01.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. 
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni, ecc.) 
di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte. 

  

01.01.06.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno 

 
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e 
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione. 
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in 
relazione alle discipline sportive praticate. 

  

01.01.07  Pavimentazione sintetica   

01.01.07.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.07.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. 
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni, ecc.) 
di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte. 

  

01.01.07.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno 

 
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e 
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione. 
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in 
relazione alle discipline sportive praticate. 

  

01.01.08  Riflettori   

01.01.08.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.08.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri 
accessori.   

01.01.08.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi 

 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.   

01.01.09  Segnature   

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 Controllare lo stato generale delle segnature lungo le superfici e verificare 
l'assenza di eventuali anomalie.   

01.01.10  Separatori sportivi   

01.01.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.10.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare la perfetta stabilità degli elementi anche in funzione di carichi 
straordinari. Verificarne la corrispondenza in funzione dei parametri di 
sicurezza rispetto alle altezze in uso, alla resistenza ad infrazioni o a 
sollecitazioni e/o urti esterni. Verificare i livelli di visibilità e di trasparenza. 

  

01.01.11  Superficie in manto erboso   

01.01.11.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana 

 

Controllare le condizioni generali (altezza, essenze, uniformità, composizione 
agricola, ecc.) e l'integrità dei tappeti erbosi in relazione alle discipline sportive 
praticate. Verificare la corretta permeabilità della superficie in coincidenza di 
eventi o precipitazioni meteoriche. Verificare l'assenza di zolle mancanti e/o la 
crescita di vegetazione spontanea lungo le superfici erbose. Verificare l'assenza 
di eventuali altre anomalie. 

  

01.01.11.C02 Controllo: Controllo delle specie vegetali Controllo a vista ogni mese 

 Controllare che tra le specie vegetali di particolare valore non ci siano varietà 
estranee e di poco pregio.   

01.01.12  Tribune   

01.01.12.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

01.01.12.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre 

 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da 
tecniche di agevole disassemblagio.   

01.01.12.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Verifica della stabilità al suolo degli elementi di seduta. Controllare 
l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente (corrimano, corsie di 
smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, setti di separazione, ecc.). 
Verifica della perfetta visibilità dalle diverse  posizioni di seduta secondo i vari 
settori. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie. 
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 02 - OPERE STRADALI 
 02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.01.01  Chiusini e pozzetti   

02.01.01.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno 

 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. 
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di 
ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

  

02.01.02  Marciapiede   

02.01.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

02.01.02.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

02.01.02.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese 

 Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.   

02.01.02.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi 

 

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche 
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare 
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare 
l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

  

02.01.03  Pavimentazioni bituminose   

02.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

02.01.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

02.01.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura 
o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.). 

  

02.01.04  Cordoli e bordure   

02.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e 
componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

02.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica 
dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui.   

 
 02.02 - Segnaletica stradale verticale 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.02.01  Cartelli segnaletici   

02.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

 
 02.03 - Segnaletica stradale orizzontale 

 
Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02.03.01  Strisce di delimitazione   

02.03.01.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle 
diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

02.03.02  Vernici segnaletiche   

02.03.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali 
con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di 
impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

02.03.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle vernici segnaletiche. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione 
della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo 
Codice della Strada. 
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 03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 
BIANCHE E NERE 

 03.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

03.01.01  Tubazioni in PVC   

03.01.01.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle 
congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. 
Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 

  

03.01.01.C02 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra 
tronchi di tubo.   

03.01.02  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)   

03.01.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 
  

03.01.02.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi 

 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di lesioni 
o di sconnessioni;- la stabilità de sostegni dei tubi;- presenza di acqua di 
condensa;- coibentazione dei tubi. 

  

03.01.03  Vasche di accumulo   

03.01.03.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 6 mesi 

 
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed 
eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare inoltre l'integrità delle 
pareti e l'assenza di corrosione e di degrado. 

  

03.01.04  Tombini   

03.01.04.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, 
della base di appoggio e delle pareti laterali.   

03.01.05  Pozzetti di scarico   

03.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla 
funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

03.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura 
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.   
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato 2 del 
D.M. Ambiente dell'11 gennaio 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 
dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 
di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - OPERE DI INTERESSE COLLETTIVO 

 01.01 - Impianti sportivi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Appoggi e ancoraggi  

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino degli elementi di fissaggio quando occorre 

 Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.) secondo le 
prescrizioni tecniche del fornitore.  

01.01.02  Attrezzatura da basket  

01.01.02.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.  

01.01.03  Attrezzatura da calcetto  

01.01.03.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.  

01.01.04  Attrezzatura da calcio  

01.01.04.I01 Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.  

01.01.05  Pavimentazione bituminosa e asfaltoide  

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi 
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).  

01.01.05.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre 

 
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei 
e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle 
pavimentazioni sportive. 

 

01.01.05.I02 Intervento: Rimozione depositi ogni settimana 

 
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le 
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa 
aspiratrici elettriche idonee. 

 

01.01.05.I03 Intervento: Rimozione erba ogni mese 

 
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla 
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. 
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le 
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati. 

 

01.01.06  Pavimentazione cementizia  

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi 
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).  

01.01.06.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre 

 
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei 
e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle 
pavimentazioni sportive. 

 

01.01.06.I02 Intervento: Rimozione depositi ogni settimana 

 
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le 
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa 
aspiratrici elettriche idonee. 

 

01.01.06.I03 Intervento: Rimozione erba ogni mese 

 
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla 
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. 
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le 
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.07  Pavimentazione sintetica  

01.01.07.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre 

 Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi 
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).  

01.01.07.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre 

 
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei 
e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle 
pavimentazioni sportive. 

 

01.01.07.I02 Intervento: Rimozione depositi ogni settimana 

 
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le 
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa 
aspiratrici elettriche idonee. 

 

01.01.07.I03 Intervento: Rimozione erba ogni mese 

 
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla 
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. 
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le 
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati. 

 

01.01.08  Riflettori  

01.01.08.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore.  

01.01.08.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre 

 
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata: 

-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 
5000 h. 

 

01.01.08.I04 Intervento: Verniciatura quando occorre 

 Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.  

01.01.08.I03 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

01.01.09  Segnature  

01.01.09.I01 Intervento: Ripristino degli elementi quando occorre 

 Ripristino delle segnature lungo le superfici secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere 
alla sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe.  

01.01.10  Separatori sportivi  

01.01.10.I01 Intervento: Reintegro di elementi a guasto 

 Reintegro e/o sostituzione di  parti usurate o mancanti con altri elementi di analoghe caratteristiche.  

01.01.10.I02 Intervento: Ripristino strati protettivi ogni settimana 

 Rinnovare le superfici a vista di elementi (metallici, prefabbricati, ecc.)  mediante prodotti e/o vernici 
protettive idonee.  

01.01.11  Superficie in manto erboso  

01.01.11.I01 Intervento: Fertilizzazione quando occorre 

 Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed 
organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

01.01.11.I03 Intervento: Ripristino tappeti quando occorre 

 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. 
Semina dei miscugli composti e/o estensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle 
superfici in uso. 

 

01.01.11.I02 Intervento: Irrigazione dei prati ogni settimana 

 
Innaffiatura periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manuale dell'acqua con getti a 
pioggia e/o con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni 
delle essenze. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.11.I04 Intervento: Taglio dei prati ogni mese 

 

Taglio dei prati secondo le seguenti fasi: 

-pulizia accurata dei tappeti erbosi da effettuarsi in condizioni di tempo non piovoso; -estirpatura di 
piante estranee; -rasatura del prato in eccesso mediante l'impiego di attrezzi tagliaerba manuali o 
con macchine tagliaerba, rispettando le altezze di taglio in riferimento alle discipline sportive 
praticate; -rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata; -livellatura di eventuale terreno smosso. 

 

01.01.12  Tribune  

01.01.12.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati e/o rotti mediante altri di analoghe caratteristiche. Ripristino 
delle parti costituenti e messa in sicurezza degli elementi rispetto agli spazi di destinazione.  

01.01.12.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana 

 Pulizia e rimozione di polveri, macchie e/o depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di 
prodotti specifici ed idonei al tipo di materiale.  

01.01.12.I02 Intervento: Ripristino della stabilità ogni 6 mesi 

 
Ripristino della stabilità al suolo degli elementi di seduta mediante serraggio e/o integrazione di parti 
mancanti accessorie (sistemi di aggancio, viti, bulloni, piastre, ecc.). Controllare l'installazione in 
sicurezza di ogni elemento costituente. 

 

01.01.12.I03 Intervento: Ripristino superfici ogni 2 anni 

 Rinnovare gli strati protettivi delle superfici a vista degli elementi (metallici, murari, prefabbricati, 
ecc.) mediante prodotti idonei.  
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 02 - OPERE STRADALI 
 02.01 - Aree pedonali e marciapiedi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.01.01  Chiusini e pozzetti  

02.01.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi 

 Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino.  

02.01.01.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno 

 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle 
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da 
eventuali depositi. 

 

02.01.02  Marciapiede  

02.01.02.I01 Intervento: Pulizia percorsi pedonali quando occorre 

 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. 
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

02.01.02.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre 

 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso 
pedonale. 

 

02.01.03  Pavimentazioni bituminose  

02.01.03.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

02.01.03.I02 Intervento: Ripristino degli strati  quando occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, 
riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo 
meccanico. 

 

02.01.04  Cordoli e bordure  

02.01.04.I01 Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre 

 Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di 
materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).  

02.01.04.I02 Intervento: Sostituzione quando occorre 

 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  
 

 02.02 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.02.01  Cartelli segnaletici  

02.02.01.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come 
previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del 
nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

 

 

 02.03 - Segnaletica stradale orizzontale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

02.03.01  Strisce di delimitazione  

02.03.01.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici 
speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

02.03.02  Vernici segnaletiche  

02.03.02.I01 Intervento: Rifacimento delle vernici segnaletiche quando occorre 

 Rifacimento delle vernici segnaletiche mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei 
(vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  
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 03 - RETI DI SMALTIMENTO ACQUE REFLUE 
BIANCHE E NERE 

 03.01 - Impianto fognario e di depurazione    
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

03.01.01  Tubazioni in PVC  

03.01.01.I01 Intervento: Rimozione sedimenti ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi.  

03.01.02  Tubi in polietilene alta densità (PEAD)  

03.01.02.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi 

 Eseguire la registrazione delle giunzioni dei tubi.  

03.01.03  Vasche di accumulo  

03.01.03.I01 Intervento: Pulizia quando occorre 

 Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione 
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.  

03.01.03.I02 Intervento: Ripristino rivestimenti quando occorre 

 Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.  

03.01.04  Tombini  

03.01.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.  

03.01.05  Pozzetti di scarico  

03.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua 
a pressione.  
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1 IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Il presente Piano di Manutenzione è stato redatto secondo le disposizioni dell'Art. 38 del D.P.R 

207/10 e s.m.i. a complemento dei lavori di “Sistemazione area esterna Nuova struttura sportiva 

polivalente del centro sportivo comunale di via Don Bepo Vavassori" nel comune di Clusone (BG).  

I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come di seguito indicato, salvo più 

precise indicazioni che potranno essere desunte dalle allegate relazioni e disegni di tipo specialistico: 

 Quadri elettrici di distribuzione; 

 Linee elettriche montanti e di distribuzione; 

 Impianto di illuminazione. 

 

2 GENERALITÀ 

L'integrità dell'impianto elettrico viene garantito solo attraverso un adeguato programma di 

manutenzione programmata che si svolga per tutta la durata della vita dell'impianto. Nello specifico 

la legge quadro in materia di lavori pubblici e il relativo regolamento attuativo prevedono la 

programmazione e la pianificazione degli eventi di manutenzione al fine di mantenerne nel tempo 

la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il valore economico del bene comune. 

Gli strumenti operativi che costituiscono il piano di manutenzione di un impianto sono: 

 Il manuale d'uso e conduzione, contenente l'insieme delle istruzioni indirizzate agli utenti 

del bene comune al fine di ridurre gli usi impropri dell'opera. Nelle istruzioni sono contenute 

le corrette modalità di funzionamento degli impianti e le metodologie da adottare per 

svolgere in maniera corretta quelle operazioni di manutenzione che non richiedono 

competenze tecnico specialistiche. Vengono inoltre descritte le operazioni da seguire affinché 

si possa riconoscere per tempo fenomeni di deterioramento anomalo da segnalare ai tecnici 

qualificati. 

 Il manuale di manutenzione, contenente le indicazioni tecniche che gli operatori tecnici 

devono conoscere per una corretta manutenzione. Il manuale può contenere riferimenti a 

specifiche unità tecnologiche oppure specifici componenti che costituiscono un impianto. 

 Il programma di manutenzione, strumento che contiene un sistema di controlli e di 

interventi da eseguire a cadenze temporali prefissate, al fine di garantire una corretta 

gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 
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3 MANUALE D’USO 

L'impianto in oggetto è formato da diverse unità tecnologiche che costituiscono l'impianto elettrico. 

Queste unità tecnologiche si possono riassumere nei seguenti punti: 

 Quadri elettrici costituiti da organi di comando e protezione per l’alimentazione generale 

dell’impianto, 

 Corpi illuminanti per l'illuminazione delle aree esterne, costituiti da corpo e lampada. 

 

La descrizione tecnica estesa e puntuale dei singoli impianti e componenti costituenti gli impianti, la 

collocazione delle apparecchiature, le schermistiche ecc. sono indicate dettagliatamente negli 

elaborati di progetto: relazione tecnica specialistica, computo estimativo, tavole planimetriche. Una 

copia della documentazione tecnica dovrà essere sempre disponibile sul posto per la manutenzione 

degli impianti. 

 

Costituiscono parte integrante di questo manuale d'uso tutti i libretti di istruzione, d'uso e 

manutenzione a corredo di ogni singola tipologia di apparecchiatura presente nell'impianto. La Ditta 

che realizzerà i vari impianti dovrà fornire a fine impianto, tutta la documentazione sui materiali 

installati, i manuali d'uso e le istruzioni fornite dalle case costruttrici, che andranno allegati al presente 

documento, racchiusi in opportuni fascicoli. 

 

Gli impianti previsti non presentano particolari esigenze d'impiego, salvo che quelle per le 

manutenzioni specialistiche che saranno successivamente indicate. 

 

La manovrabilità degli interruttori di comando, come eventualmente di quelli di manovra posti sui 

rispettivi quadri elettrici sarà disponibile anche al personale non esperto, e quindi non a conoscenza 

di tecniche specialistiche, tutte le altre operazioni di intervento di carattere manutentivo dovranno 

essere realizzate da personale tecnico qualificato secondo il programma di manutenzione descritto. 
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4 MANUALE DI MANUTENZIONE 

Collocazione nell'intervento delle parti menzionate e rappresentazione grafica 

Si fa riferimento a quanto già descritto nella parte precedente relativa al manuale di uso. 

 

Risorse necessarie per l'intervento manutentivo 

Premesso che le operazioni di manutenzione devono essere eseguite secondo i programmi stabiliti 

dal personale interno o esterno, ma comunque qualificato, questo deve essere dotato di tutta 

l'attrezzatura di verifica e di controllo necessaria, nonché di quella parte di materiali rientranti nella 

manutenzione programmata in modo temporale. 

Tutte le operazioni di manutenzione di tipo straordinario, cioè per quella parte di guasti non 

prevedibili, dovrà essere prevista una procedura di intervento comunque filtrata da persona interna 

alla struttura edotta e a perfetta conoscenza della complessità degli impianti oggetto degli interventi. 

 

Principali riferimenti normativi 

 D.M. 37 del 22/01/2008 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-

quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 02/12/2005, recante riordino delle 

disposizioni in materia di installazione degli impianti all'interno di edifici. 

 D.L. 81 del 09/04/2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 CEI 64-8 Impianti elettrici a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente alternata e 

1500V in corrente continua. 

 

Definizione degli interventi di manutenzione (terminologia) 

Per manutenzione si intende il complesso di tutte le attività tecniche ed amministrative finalizzate a 

conservare o ripristinare la funzionalità e l'efficienza dell'impianto o delle apparecchiature che lo 

compongono, intendendo per funzionalità l'idoneità ad adempiere alle sue funzioni, ossia a fornire 

le prestazioni previste, e per efficienza l'idoneità a fornire le predette prestazioni in condizioni 

accettabili sotto gli aspetti dell'affidabilità , dell'economia di esercizio, della sicurezza e del rispetto 

dell'ambiente esterno ed interno. 

Per affidabilità si intende l'attitudine di un apparecchio, o di un impianto, a conservare funzionalità 

ed efficienza per tutta la durata della sua vita utile, ossia per il periodo di tempo che intercorre tra la 

messa in funzione ed il momento in cui si verifica un deterioramento, od un guasto, irreparabile o 

per il quale la riparazione si presenta non conveniente. 

a) Manutenzione secondo necessità: è quella che si attua in caso di guasto, disservizio o 

deterioramento e normalmente l'intervento è richiesto al verificarsi dell'evento. 

b) Manutenzione programmata: è quella forma di manutenzione preventiva, in cui si prevedono 

operazioni eseguite periodicamente , secondo un programma prestabilito. 

c) Manutenzione ordinaria: è la manutenzione che si attua in luogo con materiali, strumenti ed 

attrezzi di uso corrente; comprende tutti gli interventi finalizzati a contenere il degrado 

normale d'uso non che a far fronte ad eventi accidentali che comportino la necessità di primi 

interventi e che comunque non modifichino la struttura essenziale dell'impianto o la loro 

destinazione d'uso. 

d) Manutenzione straordinaria: è quella che si attua tramite un insieme di operazioni che 

richiedono mezzi, strumenti o attrezzature particolari, comportano riparazioni o sostituzioni 

di parti anche considerevoli dello impianto e sono finalizzate a rimuovere ed eliminare guasti 
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accidentali che compromettano l'efficienza, il normale funzionamento o la sicurezza delle 

macchine o apparecchiature. 

 

Obiettivi della manutenzione 

Gli obiettivi che si vogliono perseguire attraverso la redazione e la successiva adozione del presente 

manuale di manutenzione possono essere così sintetizzati: 

A. Obiettivi di natura tecnico funzionale 

i. Istituire un sistema di raccolta delle informazioni di base e di aggiornamento con le 

informazioni di ritorno a seguito degli interventi, che consenta, attraverso 

l'implementazione e il costante aggiornamento del sistema informativo, di conoscere 

e mantenere correttamente l'immobile e le sue parti. 

ii. Consentire l'individuazione delle strategie di manutenzione più adeguate in relazione 

alle caratteristiche dell'impianto ed alla più generale politica di gestione del 

patrimonio immobiliare. 

iii. Istruire gli operatori tecnici sugli interventi di ispezione e manutenzione da eseguire, 

favorendo la corretta ed efficiente esecuzione degli stessi. 

iv. Definire le istruzioni e le procedure per controllare la qualità del servizio di 

manutenzione. 

B. Obiettivi di natura economica 

i. Ottimizzare l'utilizzo dell'impianto e prolungarne il ciclo di vita utile con 

l'effettuazione d'interventi manutentivi programmati ed in coerenza con le 

caratteristiche dell'impianto. 

ii. Conseguire un risparmio di gestione sia con il contenimento dei consumi energetici 

che con la riduzione dei guasti e del tempo di totale o parziale di inutilizzabilità 

dell'impianto. 

iii. Consentire la pianificazione e l'organizzazione più efficiente ed economica del servizio 

di manutenzione. 

C. Obiettivi di natura giuridico normativa. 

i. Definire le responsabilità e competenze di ciascun soggetto nei riguardi delle norme 

per la salute e la sicurezza degli ambienti di lavoro. 

ii. Individuare e garantire il rispetto dei requisiti di sicurezza connessi all'esecuzione 

degli interventi di manutenzione sulle soluzioni tecnologiche ed impiantistiche, ai 

sensi di quanto stabilito dalla legislazione vigente. 

iii. Individuare a chi competa l'espletamento delle singole operazioni manutentive, anche 

in relazione alle responsabilità civili e penali. 

È inteso che i contenuti del presente manuale dovranno essere sottoposti, al termine della 

realizzazione dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità, di completezza e congruenza, 

compreso gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l'esecuzione dei 

lavori. 

 

Tutti i dati informativi che costituiscono il manuale di manutenzione saranno classificati ed 

organizzati in forma di schede. Le parti del manuale di manutenzione saranno predisposte con un 

linguaggio appropriato in relazione al destinatario finale (tecnico). Le schede saranno aggiornate e 

integrate con le informazioni provenienti dalle attività che verranno svolte durante il ciclo di vita utile 

degli impianti. 
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Requisiti e prestazioni dell'impianto 

In generale gli impianti elettrici ed ausiliari devono essere: 

 funzionali e facilmente identificabili (fornire le prestazioni previste, i quadri elettrici devono 

essere dotati di targhe di identificazione); 

 efficienti (fornire le prestazioni previste in condizioni accettabili sotto gli aspetti 

dell'economia di esercizio, della sicurezza, del rispetto ambientale e delle specifiche 

prescrizioni vigenti); 

 affidabile (conservarsi nel tempo funzionale ed efficiente); 

 accessibili (per potere permettere un'agevole e corretta manutenzione, ciò vale in particolare 

per i quadri elettrici e le centrali degli impianti ausiliari); 

 

Inoltre gli impianti devono essere sicuri: 

 gli impianti devono essere in grado di impedire qualunque pericolo in caso di contatto diretto 

e pertanto avere adeguato grado di protezione (minimo XXB) e comunque grado di 

protezione idoneo ad impedire l'ingresso di polvere ed acqua in funzione della loro 

collocazione; al fine di mantenere nel tempo tale caratteristica le custodie devono essere e 

rimanere integre pertanto gli impianti ed i componenti devono avere idonea resistenza 

meccanica; 

 gli impianti devono essere in grado di limitare il pericolo di  fulminazione nel caso di contatto 

indiretto per cedimento dell'isolamento, pertanto essere a isolamento doppio o rinforzato, 

oppure essere coordinati impianto di terra e dispositivi di protezione associato in modo da 

garantire la protezione per interruzione automatica dell'alimentazione o altra modalità 

consentita dalle normative; 

 gli impianti devono essere protetti contro le sovracorrenti e le dispersioni per prevenire il 

pericolo di surriscaldamento e conseguentemente di incendio; 

 l'impianto di illuminazione in particolare dove si svolgono compiti visivi, deve evitare 

l'abbagliamento e l'affaticamento visivo. 
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Guasti e anomalie riscontrabili 

 

Impianti di bassa tensione 

a) Quadri elettrici di alimentazione  

b) Problemi meccanici relativi alla carpenteria, alle cerniere alle serrature, ossidazioni  

c) Penetrazione di corpi solidi, liquidi, formazione condensa  

d) Errata taratura dei dispositivi di protezione o sostituzione fusibili con altri di valore errato  

e) Riscaldamenti anomali causati da allentamenti di morsetti, ossidazioni, difetti di isolamento, 
con conseguenti sovracorrenti, corto circuiti, guasti verso terra 

 

f) Difetto collegamento a terra componenti a causa allentamento connessioni dalle masse  

g) Guasti dovuti a sovratensioni di origine atmosferica o di manovra  

h) Guasti o malfunzionamenti dispositivi di protezione contro le sovracorrenti o i guasti verso 
terra (difetti di isolamento) 

 

i) Fulminazione o guasti di lampadine di segnalazione o strumenti di misura  

j) Guasti alle bobine o ai contatti dei contattori, relè, temporizzatori, ecc.  

 

Impianto elettrico di distribuzione dorsale e terminale, apparecchi terminali 

a) Problemi meccanici relativi alle tubazioni, cavi, custodie (urti, usura, danneggiamenti ecc.)  

b) Penetrazione di corpi solidi, liquidi, formazione condensa nelle custodie, ossidazioni  

c) Riscaldamenti anomali causati da allentamenti di morsetti, ossidazioni, difetti di isolamento, 
con conseguenti sovracorrenti, corto circuiti, guasti verso terra 

 

d) Guasti dovuti a sovratensioni di origine atmosferica o di manovra  

e) Difetto di funzionamento dispositivi di comando  

 

Impianto di illuminazione 

a) Lampade esaurite o fulminate  

b) Malfunzionamenti o guasti componenti  

c) Allentamento o danneggiamento sistemi di fissaggio, sospensioni, tassellature  

d) Penetrazione di corpi solidi, liquidi, formazione condensa, ossidazioni  

e) Riscaldamenti anomali causati da allentamenti di morsetti, ossidazioni, surriscaldamenti 
componenti interni o catodi lampade 

 

f) Accumulo sporco su diffusori e riflettori con conseguente diminuzione efficienza luminosa  
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Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente oppure che necessitino di personale 

specializzato 

In base al D.M. 37/2008, nonché al D.L. 81/2008, le operazioni di manutenzione straordinaria, 

trasformazione, nuovi impianti ecc., possono essere effettuate solo da ditte in possesso dei requisiti 

tecnico professionali (imprese abilitate). 

Per l'impianto elettrico non sono previste manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente o dal 

proprietario dell'impianto, qualunque tipologia di lavoro deve richiedere l'utilizzo di personale 

qualificato. 

Il manutentore che svolge la manutenzione ordinaria, deve essere in possesso delle documentazioni 

tecniche relative agli impianti su cui interviene, ed in particolare le tavole e schemi di progetto e gli 

aggiornamenti us-built di tali documenti. 

Per l'impiego specifico delle apparecchiature e la loro manutenzione, si devono consultare le 

documentazioni tecniche specifiche di tali apparecchiature, che devono essere consegnate 

dall'installatore degli impianti al termine dei lavori insieme con le altre documentazioni tecniche ed 

agli aggiornamenti "as built". 
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5 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Sistemi di controlli ed interventi da eseguire a cadenze temporanee alla fine della corretta gestione 

degli impianti. Di seguito si dettagliano, le operazioni di manutenzione ordinaria programmata per 

ciascun impianto che dovranno essere eseguite con la cadenza indicata per ogni punto. 

 

Quadri elettrici 

a) Controllo generale e pulizia esterna 6 mesi 

b) Carpenteria: controllo e serraggio accoppiamenti, lubrificazione serrature e cerniere 1 anno 

c) Controllo leggibilità e rispondenza targhe e targhette 1 anno 

d) Controllo componenti di potenza e pulizia interna, serraggio morsetti, controllo continuità 
collegamenti di protezione PE 

1 anno 

e) Controllo fusibili 6 mesi 

f) Controllo funzionamento ed apertura interruttori sezionatori ed interruttori automatici, 
controllo regolazione tarature 

1 anno 

g) Prova (con tasto prova) del dispositivi a corrente differenziale 1 mese 

h) Controllo funzionamento, regolazione, taratura dei dispositivi a corrente differenziale 1 anno 

i) Verifica ausiliari elettrici, bobine ecc. e funzionamento circuiti 1 anno 

j) Prova continuità conduttori di protezione 2 anni 

k) Controllo surriscaldamento interruttori magnetotermici differenziali 2 anni 

 

Impianto elettrico 

a) La resistenza di isolamento non sia inferiore ai limiti previsti della Norma; il riscontro di un 
isolamento basso indica la possibilità di un cedimento dell'isolante e di un probabile guasto 

1 anno 

b) Controllo tenuta grado di protezione calotte stagne IP55 1 anno 

c) Controllo generale, pulizia apparecchi (diffusore, schermo, lampade), sostituzione 
componenti danneggiati o con segni surriscaldamento 

1 anno 

d) Controllo mantenimento livelli di illuminamento almeno pari a quelli prescritti per le 
tipologie di impiego e compito 

1 anno 

e) Controllo misura resistenza di terra 1 anno 

 

Impianto di illuminazione 

a) Controllo visivo a vista apparecchiatura, funzionamento, efficienza lampade 6 mesi 

b) Controllo fissaggio dei corpi illuminanti 1 anno 

c) Controllo generale, pulizia apparecchi (diffusore, schermo, lampade), sostituzione 
componenti danneggiati o con segni surriscaldamento 

1 anno 

d) Controllo mantenimento livelli di illuminamento almeno pari a quelli prescritti per le 
tipologie di impiego e compito 

1 anno 
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Modalità di esecuzione degli interventi di manutenzione 

La Ditta Appaltatrice dovrà eseguire gli interventi manutentivi di qualsiasi natura secondo le modalità 

concordate con il Committente e comunque sempre nel rispetto delle esigenze organizzative e di 

sicurezza dell'attività esercitata nell'immobile sede dell'impianto. 

Tutti gli interventi nonché le rilevazioni delle grandezze fisiche fondamentali dovranno essere 

registrati su una scheda debitamente predisposta per ogni parte dell'impianto e trascritti su un 

giornale di manutenzione depositato presso ogni stabile. 

Tutto ciò al fine di fissare nel tempo la cronostoria tecnica degli interventi e degli eventuali difetti 

riscontrati. La preparazione e tenuta del giornale di manutenzione è a carico della ditta di 

manutenzione. 

 

Maestranze e personale ed obblighi 

Tutte le maestranze ed il personale tecnico addetti alle operazioni di manutenzione dovranno essere 

di provata capacità e fiducia dotate di idonea qualifica e di tutte le cognizioni necessarie per garantire 

le prestazioni conformi alle specializzazioni necessarie per l'esatta esecuzione, a perfetta regola d'arte 

dei lavori. 

Il personale addetto dovrà possedere la perfetta conoscenza del funzionamento dell'impianto che 

avrà assunto attraverso i sopralluoghi allo stesso, le istruzioni direttamente impartite dal 

Committente e dall'esame dei documenti progettuali aggiornati all' esecuzione finale dell'impianto. 

Sono a carico del manutentore: 

a) Compilazione del rapporto di intervento di qualsiasi natura eseguito riportante: 

 il tipo e la natura delle operazioni, 

 i risultati delle prove e misurazioni eseguite, 

 eventuali osservazioni. 

b) L'adozione, nell' esecuzione di tutti i lavori, dei provvedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 

non che per evitare danni ai beni osservando tutte le prescrizioni di legge concernenti la 

sicurezza vigenti. 

c) L' osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 

degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la 

vecchiaia, le malattie e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire nel corso 

dell'appalto. 

d) La pulizia costante, per tutta la durata delle opere ed in ogni ambito, delle aree interessate ai 

lavori di competenza. 

e) I mezzi d'opera eventualmente necessari , gli attrezzi normali per il lavoro , le apparecchiature 

e gli strumenti di controllo per il rilievo di dati tecnici. 

f) I normali materiali di uso e consumo quali nastri isolanti, morsetti, grassi e spray pulisci 

contatti e per lubrificazione, tasselli e bulloneria in genere, liquidi per la pulizia. 




